
21ECO04A2109 21ECO02A2109 FLOWPAGE ZALLCALL 13 10:52:10 09/21/96 K

Sabato 21 settembre 1996 l’Unità pagina19I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & Lavoro

Grande festa a Roma per il i 50 anni della Vespa
E l’erede del gruppo Fiat fa l’elogio della meritocrazia

Agnelli jr: contano
i fatti, non i cognomi

21ECO04AF01
2.0
23.0

IL CASO

E i giornalisti aprono
la polemica sul casco
Preoccupati che i giornalisti desiderosi di provare la nuova
Vespa, che ripropone il modello che ha appena compiuto
cinquant’anni, potessero violare la legge che ha reso obbli-
gatorio il casco o prender freddo, gli addetti stampa della
Piaggio si sono premurati di chiedere le taglie di testa e
abiti dei giornalisti invitati alla conferenza stampa. Il pre-
sidente dell’Ordine del Lazio parla di «malcostume». La
Piaggio spiega: «È un equivoco».

MARCELLA CIARNELLI

La Vespa compie 50 anni e rinasce a nuova vita. Grande fe-
sta a Roma per la presentazione dei nuovi modelli. A sor-
presa arriva Prodi. Giovanni Agnelli jr. coglie l’occasione
per un invito alla meritocrazia. Non ci sono privilegi acqui-
siti. Bisogna prescindere da nomi e cognomi e basarsi sui
meriti, non su fatti ereditari». E per dimostrare che lui i fatti
li sa fare, presenta un ambizioso piano di rilancio della Ve-
spa, oggi in difficoltà «solo congiunturali», tiene a precisare.

GILDO CAMPESATO— ROMA. «Non ci sono privilegi
acquisiti e questo vale in ogni cam-
po, sia per un’industria metalmec-
canica, sia soprattutto per la classe
dirigente italiana che ha bisogno di
rinnovarsi»: il presidente della Piag-
gio, Giovanni Alberto Agnelli, ap-
profitta della presentazione di due
nuovi modelli dell’azienda di Pon-
tedera per un’altra delle esternazio-
ni che piacciono al rampollo di ca-
sa Agnelli. «E ciò - aggiunge subito
dopo, quasi temendo di non essere
stato capito bene - prescindendo
da nomi e cognomi e basandosi sui
meriti enonsu fatti ereditari».

«Un messaggio per tutti»

È il padre di Giovanni, Umberto
Agnelli, che si affretta ad interpreta-
re le parole del figlio, a scanso di
equivoci: «È un messaggio rivolto al
paese, a tutti noi cittadini. Smettia-
mo di dire che la colpa è della clas-
se politica, della classe dirigente.
Tutti i cittadini si devono impegna-
re per vincere questa battaglia». Il
problema per Umberto non riguar-
da solo l’Italia: «Credo che di rinno-
vamento abbia necessità tutta l’Eu-
ropa. Ha bisogno di entusiasmo e
di battersi per essere competitiva
sull’economia globale e sulla politi-
caglobale».

Alla grande manifestazione che
ieri mattina ha celebrato i 50 anni
della Piaggio (700 giornalisti da tut-
to il mondo) è intervenuto, ospite

inatteso, il presidente del Consiglio,
Romano Prodi. «Sono venuto a fare
gli auguri ad una grande azienda
italiana, in un momento difficile
per il settore motoristico», ha spie-
gato.

Una sensibilità che potrebbe
tradursi in incentivi all’industria
motociclistica? Prodi non si sot-
trae alla curiosità dei giornalisti
anche se, forse, delude il padro-
ne di casa. «Il settore dei ciclomo-
tori finora si è aiutato da sé, con
l’intelligenza degli italiani che
hanno riconquistato un mercato
che era stato perduto. Mi auguro
che questa grande capacità im-
prenditoriale dimostrata negli ul-
timi anni si ripeta anche nel futu-
ro».

«Quello motociclistico - ricono-
sce il presidente del Consiglio - è
un settore che in questi anni ha
fatto moltissimo: eravamo arrivati
ad un momento nel quale i veico-
li a due ruote e gli scooter erano
quasi scomparsi dalla produzio-
ne italiana. Poi c’è stata una
splendida attività imprenditoriale
che ha riconquistato i mercati. È
un momento difficile e c’è il lan-
cio di nuovi prodotti - ha osserva-
to ancora - Sono venuto a testi-
moniare la vicinanza del governo
e anche un po‘ di curiosità per
vedere la nuova Vespa». la due
ruote, almeno a giudicare dai
commenti scambiati coi giornali-

sti, è piaciuta al presidente del
Consiglio: «È un bel connubio,
cioè un richiamo all’antico e la
novità».

Ed è proprio sulle novità che
Piaggio punta per rafforzare la
sua quota di mercato. Il prossimo
anno mira a vendere in Europa
tra i 50 e i 60 mila mezzi: tra il 7 e
l’8% del mercato. Ovviamente, le
cose in Italia vanno molto me-
glio, con uno share del 45% sui
nuovi motoveicoli.

Grosse ambizioni, ma anche
problemi. Primo fra tutti la cassa
integrazione. «Non abbiamo li-
cenziato nessuno - tiene a preci-
sare Giovannino Agnelli - Non fa
piacere a nessuno annunciare
provvedimenti del genere». Tutta-
via, aggiunge, «non pensiamo che
la crisi sia strutturale, ovvero una
irrevocabile diminuzione della
domanda, ma congiunturale, ov-
vero un fatto passeggero. C’è un
rallentamento dei consumi e
quindi c’è un evento straordinario
che rilivella la gestione delle scor-
te nei magazzini». Pesa la caduta
dei consumi, ma sui mercati in-
ternazionali pesa anche la rivalu-
tazione della lira: «Abbiamo per-
so il 15-20% di competitività ri-
spetto all’anno scorso», spiega
Agnelli.

«Investiremo ancora»

Comunque, si guarda avanti.
Agnelli assicura che la Piaggio vuo-
le ancora investire nel prodotto e in
nuovi stabilimenti: «La nuova Ve-
spa è costata 35 miliardi di investi-
menti e stiamo lavorando per co-
struire, accanto allo stabilimento di
Pontedera, un nuovo centro per la
produzione di motori. Costerà 300
miliardi in tre anni». Quando?Molto
dipende dalla solita burocrazia. Il
terreno è di proprietà del demanio
militare. Quanto alla quotazione in
Borsa, non è il momento: si aspetta-
no tempimigliori.

— ROMA. Nome, cognome, testata
e ...taglia. Quella degli abiti e la cir-
conferenza del cranio del giornalista
che avrebbe dovuto seguire per il
proprio giornale l’evento mondano-
social-culturale di ieri. E, cioè, il ritor-
no su strada della mitica Vespa che
al compimento dei suoi primi cin-
quant’anni si avvia ad una nuova
giovinezza. Si sarà anche trattato di
«equivoco», come si sono affrettati a
definire l’accaduto i responsabili
stampa della Piaggio, ma quella ri-
chiesta ha fatto insorgere il presi-
dente dell’Ordine dei Giornalisti
del Lazio, Bruno Tucci che ha defi-
nito «una caduta di stile» l’ipotesi
che a così dettagliate misure corri-
spondesse l’omaggio, ai giornalisti
presenti alla kermesse su due ruo-
te, di un casco da moto e di un
giaccone. «Reagisco -ha detto Tuc-
ci- contro un malcostume che va
dilagando e sul quale richiamo
l’attenzione degli organizzatori
della manifestazione e dei colle-
ghi».

Sorpresa in casa Piaggio per l’i-
niziativa. «Ci risulta che il comuni-
cato dell’Ordine sia il primo di tal
genere ad essere diffuso» hanno
dichiarato i solerti addetti stampa
che rischiano di trovarsi ora sul
groppone un bel po‘ di caschi e
qualche giaccone se solo l’invito
del presidente Tucci dovesse avere
un seguito. Ma la questione è più
raffinata. L’ufficio stampa, infatti,
fornisce dalla propria contestata
iniziativa, una lettura, per così dire
rispettosa delle ferree vigenti leggi
e della quanto mai inesatta scien-
za della meteorologia. «La taglia
dei caschi e dei giacconi -spiega-

no alla Piaggio - è stata richiesta al
fine di prevedere un corretto quan-
titativo nelle taglie appropriate per
le prove dei nuovi modelli. Il casco
è infatti obbligatorio per legge
mentre il clima romano di questa
settimana dovrebbe essere condi-
zione sufficiente per motivare la
disponibilità di un giaccone».

Giustificazione plausibile ma
poco credibile visto che la questio-
ne gadget in cambio di più o me-
no interesse per la notizia è anno-
sa. Di viaggi e soggiorni pagati, di
regalini in cartella stampa o fatti
trovare nella camera d’albergo è
lastricata la strada dell’informazio-
ne. Non è certo quello in questio-
ne il caso più eclatante, anzi, l’e-
splicita richiesta lo rende forse un
peccato veniale. Il punto vero è
che ancora una volta, e special-
mente in presenza di una notizia
comunque di rilievo, si è pensato
che l’omaggio fosse, comunque,
cosa dovuta. D’altra parte se il pro-
blema è meteorologico si presume
che nessuno si sarebbe presentato
alla conferenza stampa in tenuta
balneare visto il tempo ballerino di
questi giorni. E solo qualche ca-
poccione fuori misura avrebbe avu-
to difficoltà a trovare il suo casco
in una dotazione di misure stan-
dard opportunamente diversifica-
te. Per quanto riguarda la sorpresa
sull’iniziativa dell’Ordine del Lazio
va ricordato che non è la prima.
Le iniziative sulla pubblicità più o
meno occulta nei pezzi non sono
rare. Così come gli interventi sui
giornalisti che si prestano come te-
stimonial per prodotti o in situa-
zioni assimilabili al loro lavoro.

GiovanniAgnelli,conunodeiduenuovimodelli,duranteil«VespaDay»

La Vespa ritorna in pista
coi nuovi modelli Et2 e Et4

LanuovaVespa presentata ieri a Romasarà disponibile indue
motorizzazioni: VespaEt4, la primaadarrivare sulmercato al
prezzodi lire5.990.000, e VespaEt2, equipaggiata con il primo
propulsore almondo50cc. due tempi ad iniezione. Arriverà sul
mercato solo la prossimaprimavera. I due scooter sono
esteticamente uguali e si differenziano soloperpiccoli dettagli. Li
accomunauna attenzioneagli aspetti ecologici, una facilità d’uso
eunottimo livello di sicurezza. Su entrambe le versioni è stato
adottato il cambioautomatico e l’avviamentoelettrico. Dietro lo
scudoc’èun vanoper riporre la bomboletta riparagomme. Il vano
sottosella puòospitareuncasco integraleopiccoli oggettimentre
ungancionella sella serve a trasportarepiccoli bagagli, mentre il
cassettinodietro lo scudo èmolto comodoper tenere aportatadi
manoguanti, documenti e altri oggetti. L’altra novità riguarda
l’antifurto realizzato dallaMagnetiMarelli, Il cui funzionamentoè
attivatodalmancato riconoscimentodella chiave.


